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IL DISCORSO DI L0N00 ALLA FESTA DELL'UNITA1 DI REGGIO EMILIA 

Le consegueme per P Italia 
della distensione internazionale 

ÌJ significato dell'apertura a sinistra - Far seguire i fatti allo spirito 
di Ginevra - Nuove possibilità per una politica di unità popolare 
KKGC.IO EMILIA. 21. — 

p e l i n e ir decine ili nii;'hni,i 
«li rcj:;:i;uii y.i .sono raccolti 
o;:;;i .il parco (li Villa Ospi-
7.10 per la prima fjionwita <1** 1 
j-.riiiidhwi Festival deil'Uiii'a 
elio è culminato nel forte di-
* coivo pronunciato —- davan
ti ad una inarca (li po|xilt> — 
dal coni pav.no Lui;;i I.<nu;o. 
« i-.-e .'et; rei a rio jienerale del 
]';;r!ito comunista italiano. 

l'no s-hic •amento di brin
dici i* bianche, :•«>..•>«'. verdi ci 
accdijjiino ail'inc,! e., .ii, Supe
rali i grandi portali ccco-
ei nella piccola città .si irta 
.-.ni vasto piato: una città di 
cartelloni, di Mands, «li ban
da-re. di io.;tru/.i( «il simboli-
d i e eh«" rifletti no tutti <;li 
a petti della vita di Itecelo 
e della Mia provincia. lOccoci 
davanti al «rande stand del
la Coopei azione, che tno.it.ra 
(piale importanza abbia que-
:ta attività che Sceiba ha in
vano tentato di ;-tronca:<• i-on 
le sue clispo.-.izioni. Più in 
la un /;rande plastico co ".tel

iti miniatura. 
a'.izz.'./inni <lei 
orfani-tui de

lato di casette 
ci illti.stia !e ]•: 
comurii e de^li 
inocrat ici. 

giuncano .«ilo le mo.-tre 
ai ìi;:iane e della piccola in
dustria che la Camera di 
«•oinmerci.» ha voluto vietar*1. 
: odevanclo le più energiche 
prole-i*' dei ni.ticati <*sposi-
to-i. C'o".'.oro. infatti, tutti «li 
a ln i avevano .'..tìo magnifici 
altari al Ke.-tival. Ma l.uit'è, 
!*antic«i:nuni-nio d.i;itie::«:n. 
come .M'inp:*'. ^li intere.-.^ di 
colo!,, the dice d. proI'*;f;;ere. 

Ai!e 17,.'Ì0 migliaia e mi
gliaia di cittadini confluisco
no al centro del v i l l a n o . 
*•.<••• ascoltare il compagno 
J/I.MJ»O che, -salutato da caio-
ro: isdmi applausi, è apparso 
Mi! palco a-:sieme ai diriyt nti 
liei! » Federazione «lei PCI e 
uejjli orfani:-ini democratici. 
AI .suo fianco è papà Cervi 
che vedremo pian/fere ni!a fi
ne del di: cor/o. D.'!<•;•,;./ioni 
di compagni .-ocia'.isti e di 
a!; :v città :"no «ià ri.iiiih* sul 
grande palco. 

Il comizio è aperto da'. 
«•o.np.-ii'no Sacchetti il (jiiale 
conforma in poclu- ma eio-
«juenti cifre, il «rande pro
gresso del no.-tro Partito in 
«iue.-t;i provincia: CP..317 iscrit
ti. di cui 2GR8 nuovi reclu
tati (oltre i giovani): 2f» mila 
Unità diffuse o.gni domenica 
oltre ne! un aumento «ii circa 
400 nuovi lettori pcrmr.nenti. 
E questo non è tutto. poiché 
e.tli. tra applausi calorosi. 
: nnuncia il primo ver-nnut*.-
to eh ?oi milioni per !n rotio-
i-cr'ziocie. 

Subito dopo si avvicina al 
microfono il compagno I-ongo 
scrollo «la nuove festoso ac-
cianiazioni. 

Questa magnifica a.-.-emblea 
di popolo — inizia Longo — 
conferma fjuaìe ?in il 5iiccc?-
-o delle ideo che l'Unità agi
ta e difende, ii =ricee-:-o del
la no-tra fecìeltà agli inte
ressi e rlle aspirazioni «lei 
popolo. I nostri avversari 

do\'reblMMn nieditatf? MII vi-
gnilicato di qtie.'.te no.;tn> 
glandi fe.-de. lv-.-.i, invece, ri
mangono tuttora legali ai 
vecchi .-istemi deH'anticomu-
ni-'mo «> della pei'M'cuzione 
ani ideinoci atica. 

E: a legittimo altfii.it : -i con 
il nuo .o governo Segni un 
poco più di equità o almeno 
un po' più d'intelligenza ili 
da parte delle autorità. IMe 
-ent.indo.i alla Camera, il 
governo Segni aveva pio-
mes o il rispetto della egua
glianza dei cittadini di Inni-

te alla legge. Non pare che 
. i voglia dar regnilo a que-
.-te protue.--.-e. Le autoiilà cen
trali <• locali continuano a 
di: tinguere, a discriminare 
f:a cittadino e cittadino, fra 
organi/za/.ionc e organizzazio
ne; tutti i diritti, tutti i fa
vori sono assicurati ai gover
nativi, ai democristiani, ai 
clericali. Tutti i soprusi, tut
te !c difficoltà .«--ono riservate 
agli opixrsitorl; continuano 
i sistemi di Sceiba. F.ppuie 
(piesti sistemi non hanno por-
iato fortuna «ai loro autori. 
Questo discorso vale anche 
per i padroni che continuano 
a mantenere il regime di 
sfruttamento e di oppressio
ne instaurato nelle fabbriche. 

Anche a questa geni*; il 
governo deve imporre il ri
spetto delia legalità. Qui a 
Reggio ognuno cono-co la si
tuazione delle « Reggiane i» 
dove si è arrivati a impedire 
alla Fioro di partecipare alle 

elezioni della Cominis ione 
interna. Simili episodi si n-
IK-tono, nell'una o nell'altra 
torma, in ogni palle «l'Italia. 
I'.' questo complesso di so
prusi. di discriminazioni ind
ia vita civile e nelle fabbri
che che deve esseri: definiti 
vamente eliminato. Questo 
noi chiediamo quando chic 
diamo un governo di aperti) 
ra a .-inistra. Per coloro che 
sono sempre preoccupati di 
dividere e contrapporre le 
masse popolari per assicurare 

più i privilegi dei gruppi 
con.'*ervatori. l'apertura n si
nistra costituisce qualcosa di 
pauroso, un salto nel buio. 
ut\ « pericolo >. di fronte |*> 
polare o un ritorno al C.L.N. 
K" .-.trano clic questa paura 
la manifestino anche coloro 
che si dicono artefici della 
nuova Italia e che dovrebbe
ro saper benis: imo che pro
prio l'unità di tutto il popolo 
ha creato I fondamenti della 
attuale vita nazionale: la Re
pubblica e la Costituzione. 
Considerare il possibili; ri
torno u questa unità come 
uria seiagura equivale a con
siderare gli ordinamenti at
tuali come una iattura da 
eliminare; vuol dire covare 
nell'animo l'intento di sov
vertire questi oulinamenti. 
Ma non si tratta ora di rico
stituire nessun C.L.N. 

I C.L-N. corrisposero, <• cor
risposero egregiamente, a una 
situazione the è però oggi 
ormai suivrata. Riti ovaie uii 
avvicinamento e una collabo
razione f!a tutte le forze de
mocratiche non vuol dir*, tor
nare ai C.L.N.. ma «lai-- lo
gico «--viluppo alle premesse. 
insiie nella realtà politica sor-
la dalla nostra guerra di li
berazione. II problema è (me
sto: continuare sulla via aper
ta dalla guerra «li liberazione 
nazionale, o tornare indietro 
ai sistemi i? ai rapporti sociali 
travolti con il fascismo? Per
chè «lucilo che democratici e 
Patrioti di ogni origine ideo
logica hanno conquistato in-
si«'me. non lo possono figgi in
sieme difendere e sviluppare? 
Î o impedisce — rispondono 
alcuni — l'abisso religioso elle 
divide comunisti e democri
stiani. A parte d i e aur\:U> pre- poiitn-a 
teso abisso non ri ha impedito 
di collaborare nel passato, c'è 
il fatto «he quando noi par
liamo di collaborazione coi 
cattolici non miriamo alla con
quista dell'ai di là o per la si-

temazione definitiva dell'ai di 
(pia. noi miriamo invece a ri-
olvere insieme i problemi più 

gravi, più urgenti che interes-
ano in uguale modo i iavoia-

*ori siano essi cattolici. s«»cia 
listi e comunisti. Parlano di 
unire gli 5forzi per assicurare 
a tutti pace, lavoro e liberta: 
f allora? Di tutte le ragioni 
c«»ntro l'apertura a sinistra 
non resta che quella non con
fessata. la ragione sficiale: che 
non si vogliono compromet
tere. introducendo nel gifteo 
democratici-» le masse del po-
oolo. i privilegi roeiali e poli
tici che i gruppi reazionari si 

sono assiemati escludendo 
queste masse dalla direzione 
del Pac.-,e. Su questa linea si 
vorrebbe respingere la colla
borazione popolar** anche 
quando .a ti atta ili salvali* la 
pace. Si incomincia a di.--.tin-
gui-ie uà pa*e ci i-li. ma e pa
ce comunista come se la pace 
a\ (•.-:<• hi ugno di un aggetti
vo per e s e i e definitiva. An
che qui 'i la unii confu ione 
voluta. Non si tratta ili con
cilialo due concezioni di p.ice 
ma ili 'calizzaie una lealtà di 
pace; .'i tratta di creare un 
ponte che |M*I inettii il contat
to, l.i collabora/ione fra i vari 
popoli e 1 vari Stati, siano 
e ' i cattolici, comuni ti, pro-
te tanti, buddi ,ti o maomet
tani. 

Si tratta cioè di spingete 
avanti un processo già av
vilito. in questi ultimi tem
pi, MI una buona strada. A 
Ginevra . 1 sono incontrati i 
rappresentanti dei quattro 
massimi Stati di diverso M-
steina politico e sociale, si 
sono incontrati gli scienziati 

(( '<>ntlmi:i In fi. |i;o;. fi. co l . ) 

DRAMMATICI SVILUPPI DELLA LOTTA PER L'INDIPENDENZA 

Quasi mille patrioti uccisi 
dai colonialisti in Marocco e Algeria 

Carri armali ed aerei pattugliano le ctfUl mentre m lotta continua nell' interno - lì popolo alge
rino si schiera a fianco dei fratelli marocchini - Oggi hanno inizio i colloqui di Aix~le$-Bains 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 2 1 . - - '7,rt p i n 
grande disfatta del colonia
lismo /raiicese «inno Dicn 
/lieti Fu: questo è il [rindlz'ut 
c h e s'impone sul futti di i e 
ri in Alti rocce» e in Al tic ria. 
con^ renda niaf/nior «citer;a 
ina» inailo clic ni s IIS sci; no ito 
le «oti:ic Milla umrmita del 
'Jiì ai/osto e sulla Mtiia:ioric 
clic essa /iti crealo: calma 
Jitthit! ({inulto minacciosa, 
imposta con i curri armati e 
t* misure da stata t/'avsct/io. 
«c/le città, scontri e comhal-
(irnenfi isolali, ma «/natilo 
mai aspri, ttcll'infcrnr». (,)IIC 
sia sera ,1 f/lor»ia!i parioiiii 
recano titoli enormi, sull'iu-
tcra papina, .scpnalam/n a 
fletto continuo il «limerò 
si'mjire crescente, delle t>iffi-
IIIC di (lucuta mostri/osa 
cariic/icinu. Secondo i calco
li più recenti, «ella sola /ti
r/aria la cifra dei caduti al 
eleva a 52S, mentre nel Ma
rocco si afmira :;ul L'HO-.100. 
K/»/»urc si (ralla solo di cal
coli sommari; e/uclli di-fini
tici porteranno prohabil-

m c t i f e la cifra dei morti al 
mie/lidia. 

•Tanto più urani appaiono 
e/iicsll arrcufmeufl se si pen
sa ai/Il innunicrci'oli aimcrli-
mcnli ricini e (ontani clic la 
situazione marocchina accea 
(Itilo a i dirìfienli fninceai, ri 
salendo dall'immediato do-
•u|/m 1 m flint ni nosiii i/mi-

ni. (.'li uomini politici fran
cesi che da anni si ostinano 
a coler spcfpnrrc nel sauf/ue 
le aspirti.ioui «azionati dei 
popoli, ad essi sof/t/i'tii confi 
filmando ad applicare i clas
sici melodi della riolciiru e 
della repressione, e «pielli 
che perseouono la politica 
dell'alfe «dls-mo, cercando fi
no all'ultimo un c o m p r o 
messo al rerllcc anziché 
aprire iter/oziati cittì i rap
presentanti qualificali delle 
popolazioni Iti lotfa, raccol
gono i /rulli che. hanno se
minato. nel Marocco come 
Iti t/uclla Algeria dove, s e 
condo loro, lo sialo iiisitrri'-
ziouulc sarebhe mantenuto 
da •/ pochi rihclli clandestini > 
e dove itiucce una massa im
ponente di popolo si è lei'afa 
ieri nella lolla. 

;:.5«jUrtarorgC0^3 ' ^ > 
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Ver V Algeria più ancora 
che per il Marocco le respou-
suhilitù del governo ajtpalo-
110 s c h i a c c i a n t i . Infatti, i l 
ijovernalore .S'ousf elle, reca
tosi sudilo a Cosluntinu, ha 
fra l'ultro affermato che già 
dalla vigilia .il prcuedei'a la 

CONCLUSI I LAVORI DKI, CONSICI.K) NA/IONALK D.C. 

lì ministro Gonella attacca Fanfani 
e chiede un Congresso anticipato 

lUnoni presenta In sua candid ni uni 
ninna - Don al-Cai Un chiede die hi 

a '-- leader .> della sinistra anlifanfa-
D.C. lolli contro la 'desini economica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PASSO DKI.LA MKNDO-
liA. 21. — ha .seconda ed ul
tima giornata del C*n-;Ìg!io 
Nazionale «l'-mocristiafio ha 
visto svilupparci in pieno il 
giuoco delle correnti, chiama
te, attraverso gli es;>onen".s 
di primo «* : eeondo piano, a 
pronunciarsi -ulla rcl;;z.ione 

tii Fanfani. 

Il gruppo »|i » Concntra-
zi'me » è s.ce.-.o in c:im|X) con 
un di-corso di Gonella. che 
a tutti è sembrato un tenta
t iv i di pre./'ntare la candi
datura di leader delle oppo
sizioni all'at'.uaie gruppo di
rigente. Il ministro S/TIZ.-I 
portafoglio ha r«»ve ..cinto su 
Fanfani '• -.'\\ .'noi nmkd ]a 
:e.f)on abilita fieli*' fra't'i-" 
che iaefrano la HC. I-'i rolr>a 
-ielle a'tua!: divi ioni cade —~ 
iia «lett'i G<-»i*-li 1 — f.u chi 
p"r oriti.o cominciò ad or
ganizzarsi in tendenza nel -ti
no «1̂ 1 Partito r>er conqui.-.*a-
re la Direzit.fie; e cioè =u 
« Inizia'iva Democratica »•. 

Preient;i-.osi, dtinri'ie. come 
fautore deil'iini'.a del part:-
*o. inclinata <|a F"anf."m:. Go
nella hii a.--unto >• difese d'*I 
gruppo della " Ba:.e .<, so^te-

nendf» che non si può negli 
stessi congressi del Partito 
continuare a dire che la DC 
deve marciare a r.inistra e 
poi espeller*.* chi intende v«;-
ramente compiere qito.stn 
marcia fin*» in ffjndo. Mar
chetti. pertarit«>, merita com-
prtTi .ione, giacché la sua 
espul.sione ha creato disagio 
nel Partito dato anche che 
egli e i suoi amici contribui
rono .a fl«-!erminar«' Pascv'r.a 
di Fanfani alla Direzione elei-
la D.C. E a questo proposito 
GoneKn ha r;c«»r'Iato l'*f er
rore 11 cornine, o dai «lirigenti. 
di ne-fi atl'ittare a Napoli il 
sistema T>ro;*-i*v.;fnaie per St
eariche del Piirtito. 

Gonfila ha c'ificlu-;o il .v.io 
attacco proponendo la convo-
cazione. •< al ;>'.\i ;>re--tf> „ d Î 
Cfingres.vi r\'-\ Partito « per
meglio ,-ideguarf !«r .situazioni 
di fatto n!> situazioni di di
ritto ••. In ii'"-. in atte a de". 
Congresso, flonf-lla ha chie
sto — .«riz.i perù rijyirtare 
molti cn. ' - i ) 
di una >• ('.< «1-
co.'lijyi.-ta 
autorevoli 
Itiano av i ' 
sp'jn.-.'::>! li-.-

•l.'ig.: 

— r«'lr-/ìone 
:i nazirria.e ••. 

uomini p.ii 
DC .•;.. . ;,-, 

m;igg;«>ri re-
partito e ne! 

governo. Cr n q'ie te due. pr 

p'i'.t*!. cenile appare chiaro, 
Goni-Ila ha in pratica dato il 
via ad un serio attacco con
tro Fini fani; poiché se, per 
«•.-.empio, dal Omi'jrf'-.-o che 
egli chiede uscisse realmente 
un « adeguamento » con /at
tuale situazione interna della 
DC. Fanfani si potrebbe con
siderar'? pre.'.oehò .spacciato; 
a chiedere !a < o..tituzione di 
una « Consulta «. che dovreb
be dare pareli, fornire Lstan-
ze e giudizi su questioni con-
trover -e. significa in pratica 
affiancare un organismo di 
c«,citro!!o a Fan fan:. 

•Sulla s'e-.sa linea .-i era 
già tenuto Marazza, il neo 
presidente «lei gruppo pirln-
mentare <l.<-.% vivr-n'e t e t i -
moman/a fiell'ultirno s/a.-co 
rli Fanfani. I! deputato mila
nese. rif'lieggiando le recen
ti te i : tu:zinne, ha rivendi
ca'*» una maggior*' trjtono-
t.iia d'-i gruppi parlamentari 
•i-pet'o a!!a Direzione «lei 
Partivi «• i:a a'cusato Fanfa
ni «ii v»>r T; .olvew' con il-
>-git'.ir:.*' mi. i'e «h-eipKnnri 
i os'iblemi rxiliti^i ' h e nn-
:'•ono |):otiriri «l.-tU'n'l'oritriri-
roo 'leU'n'.tin!" Segreteria 

ffeKa D.C. In s;nte-i. G«>n"'.'.n 
e Marazza hanno -o*.'olinerito 

Concettino Longo sarà nuovamente interrogata dalla polizia 
sui rapporti tra la sorella uccisa e il suo ultimo fidanzato 

— > . . . . 

Due uomini al centro delle indagini - Uno di essi è stato già identificato e interrogato dai carabinieri e dalla Mobile; sul secondo 
si hanno invece soltanto vaghi indizi - La sorella della vittima del lago convocata a Roma - Assurde misure del ministro Tambroni 

l'esautoraiiKiito «lei nucleo 
fanfaniano e hanno mirato a 
rivalutare il grupp*» dei «no
tabili »> de.gaspcriani. .-VII za 
tuttavia prospettare una al
ternativa i>olitiea M'ria a 
Fanfani. 

Idftiticf» discor.o si può fa
re per Fon. Giulio Pastore. 
principale complice di Fanfa
ni jiel : oV.ener'T il governo 
Sceiba e la f'irmula qundri-
pnrt.ta. Il .segretario «Iella 
CI.SI*, dopo «•.,*.er-;ela pre:;a 
con i concentrazi«)ni."ti. eol-
p*:v«ili di avere liquidato 
Sceiba. gettando così !n DC 
nel « peggie.r TritvUtdn eli tut
ta la sua vita » ha protcstaUi 
per- le misure di.-cipiinnri 
adottate «on'ro un bolletti
no tiel -ito grup;*o, e Iti ,n-
vteato dal Partito pionn ou-
:«»riotn.!a per i «in'lacati «J.c. 
nella loro *>pera eli di vi-ione 
'!"! rr.'irfei*» d"l \u:or<>. E ric
che non si ingc-neras.,orf» con-
fu-i'-ni. Pa ,t*ire ha chk'iV» 
che >;i cessi acche solo di par
lare d'-l'apertura a 

In un i pna.a *]*: 
rio a giornata. q:tTi'io I con-

• :g'.if-ri -.: «-.-ogiolav.-:no al ro-
V- nella pi''Z/e*.*.a '!*•; i»a -. n 
df-ll.i MfTjfloia, ncoUando;; 
di *Ioso l'uggia de:i*.i'-rjja 
rad'itn i'-r.:. ì'on. Rurror ;.fi-
'iiiva dic-ndo tori .'s\:Y-.'.>-
7.'.r,zm ni giornali:'.! «he ~e .-I 
[».-«•' f i rn ' ' ; Cf/rirsig'.i • s.'azio-
niii'j :i era rtar-rito dell'aper-
' ira a s.r.i tra. !';i-ifT:b>j 
di que.-.'.ì g;omi aveva invec.'-
w- v» :! probie.-r.n del:n con-
v f g e n z a ri*-: Partito *'*-.•*'. 

'.a ve.-;.', ;^ DC. rivelando 
•:r,a confortevole cci'rrr<JDn-
z.i di opini'ci: s'j'i'.-.n'ic.rr.'j-

siriis.trn. 

la In ho

mo Tirogrimrr.j'.iCo ,\ 
f.-ni. Il giudizio rì'-l 

: r :r.-
r*t- « t— 

Gii iiiivsi'i.';T'ii-i incaricali 
di y-"Tiarc a compimento U-
irdariìvi sul f"rocr r..-::i::r.'n:o 
(/• .-" i.-i'or.•iif Loiiffo. ì,m,no tic-
', C'.;n in Ci o 
5;r> a •:pui • .* 1 

/ H 

7<-r:n 
''ip'j^io nc'ie 
ironzo tra :c 
n'' refe dai 
riordinar--- Ir 

antri t'.i :< f. ad 
••*• t:* l riccrt iiifi-

rr.ccr '.10 d'arni Te li 
àInTchc. ni rnu-
rrjT>r « :e: ,o^:z io-
trfZ'.ri-oni -~d a 
'la- in r.- '̂a d?-

c'.i si*'.'7ip pi dei ia ** ice "d'i. 

per p/;rei la nnìi i t •"'a. ;l <"fi-
?-.'» «•'e*'"'» *.fof>i.'f. r.-:;or-'*ln-
*3."'0:zi. 1,' 1,1;/, dei'i se Zi" I.C 
omicidi. L'(,o Mr.crr.. i: capo 
dcV.t II t'.ì\-.stc>r." <ìi poiiZi.T 
«;:i.'I::cria, Affi re*, erri. -,l : - ' -
dica deliri ;.o.;::n. prr.'cs.'f.' 
Cr.Tnì^ìcriicc. e i f i i c i i i i i ' i r . 
Cn-liicc:. Biro<3:.ij . ; j .".:-:r,-
f.'rca .-.: -"0110 r ; ; i r i : i *:. «,•'.*"-
:-rtTi e! i n > » . o * i i scn.sso y-cr 
f 'e:'•'ir o - c . ' . n o a fì'ir.sì ?* 
r.-.-f 14. Inalile d i r e che sugli 
*-• Mr-.'n'"i.;i :ra:z.iii J'HÌ;-. «.«.'in 
C •<"ub.'rìr<"rr)i hatir.n 1 ,i>;.-r'i!o 
I.TI rigorosusirtìo rirerbo, che 
r v~>~.'i sriera i-! ridifo'o. co
ire. r.'l creniTì.o. r,.i;,i'lo il CJ-
.,0 <:>:IT Mr)b;!c si r:f:;;Zn di 
~ crrc-e i crr>i?;s:' che fro-
Gucr-tnno '1 sn'n .T*7»!",ri rìdila 
f:\rsT-irci (scr.hr.i. a i d i r i r r u . " . 
e ".e f? re c o n :"»»»• e r . i - u r e « i i ; ; :-
rr^r ia i. dctir,'^ y,rr.-onn'ino,t-
f.* GÌ ii 'onr.ro co '<• Ti'nbroni 
— f: f,ur.'c p o i Ia>c>n sfugg;-
rc dnl w.'o sl-j.-o pac!i;cìro 
no:::;e profertr dil srprrro 
•..«rriifrorio — r :efino qnnl-

.r.iasi f•>>:{fitto ira funrionnri 
'e giornalisti, per imperfire che 
'.rp.cxri fifi.ìsartn vvnirr ni p't.-.-
I-.esjo rit «;aaic/i'' iri/ortunzio-
:»ie r< lai iva a! drliìtot. 
i QiaUn-n. cr.i.tunr:tie. <_• trn-
:;/"'.'afa r r.t;u-7r-'ia gli c'.rmrr,ti 
irli u.'lcpine repcriii a Cntnc-
iritìo e a porro rJ<"c.iT,r::2 ooi'e 
'xc.i.rj s;n;> iiif.-rrrvgnr: «.;<-CJ'IC 
!.-.': tedili, or,:, uri i n'iaii Ilo-
j s i t . a .ViM.' i . In ti^r.-tn <ii Cr.-
Jsr.rf cc i i ì - i che r .> . - - i.i-ni-
f t l f l l ' f ti-" ."in r.7.*7 de'.'..- L'.n 
Ir.o .- ir.-rj-^rrr,, ir-?ir •'•i** e o a 
J.Vir/: u n cf,r\o ,y, * :<••.'> ;.'• •--
i r ò ,1 S T f n r , i r'*.".7 '."f;r.(r,-a 
! Vincoli. Gi.'i.-n,in.i Si'"-. C'< o-

n*e •* i'."lr,r1l,È f<r;.-». .-". r. ». 7 o,STI 
Cir.'i ich" '':, ir.t'.T'.n arÌC.z 

! ìi .\"i-f<"*7a TI**.'! ' ir-r-TO .-ror-
s o | . / o > .*foj.*o»-r.. lì dr.tjor 

I F ~ .•>*•('*! <'i e li .-*->-. r."-7 «fi «;.:«*-
' SI •:•':• itii^. 

.Vt'l rnr.Tt rìern -iar.ior.e 5;-; 
i n r ••.<• r i caro ri r..-.-«-1, b e ro r; le-
"aro i .r7poT.7i.Z'7 eh, f;-":-;-
motiO Ir rì:Ch;r,rri~ioii.i 'i: Ro-

criliin. zia del dottor Gafrpnr-
ri 1 hnnno richiamato i'nltrn-
zir.nr degli investigatori sni 
un conoscente di "ina / . in-
go. «;•*! idrntincato e imrr-
r<-voa'o d a l ' f i p o ' - z i n e ff'ii c a -
raliinirri. 

Su questo pcr*oiia';£;o r.a-
rcbbrrn adorati 1 seguenti 
r-Jrr.iriìt:.' si 1rr,tt-l, :>:*"( 7nzt 
Tutto, (li tir. univo r'-:r ha 
nvum rnppfirii con In don
na. iTitrrronnto ur,a prir*a 
'•o.'ra -ini rr.rchlm' *i e s.'ic-
<•• y . ip-o. ' .c i - ' ," 'ii'iliì j /O.'izia.j 
."?*i un aiJerT-fiir, t'.\ r.rrr rr,\-\ 
•o Cr,v. . V i n i ;">.' r/,7".*<7'j";*»?»./-. 
d.-' ll~)7.4. nrnt-r r.lciiiii ì--s'l-
i-.'iì,'. hit-tio afferri i :» 
qur'7' rapporti 50-50 d'ir'; 
TÌO niì'iriiz.n d^llr. y.n -izirrrrr j 
L'UOTO e -fero ;-f.~fo ::, r'.ti-
p.7Qr.;rj r.'rrrj dr,i ,c;-'.cn enia 
i>c~r- in p.'cizi .*?. E iicr.'tiZi':-
T.n, r.rl fi.'.nrzir rr Trir'Zr. ir 
i'fi pr-ac,'o Cairo r r.r'la ~r>-
;..7 ejrroruo a p;c:'n Vescovo. 
In rircnr.dn ìnr 70 tiri corro 

Chr 

-iti.7 .'.f.7!ir: r d< 
quai.to riquarn^ 
ì ' S ' i r r a idtirTi". 
aut'i'e del del ; 
,r TCiccnzzc >':l 

. . 1 •S.ì ì ! '.er 
.••a rri.ro: 

f.r.:o 

']rql i:ifrrrnr;ri'rrri f j . I, 

r.oii 
.7;.."/. .e 
ri. T..a r.tiC'".." 
17'caui "••. '*-

inni i. r/iù inr»,rroc:ri ."T» ro 'irti 
carabinieri e/:-'* «'T.'Ì,- -"/'izi.7. 

IVr quinto ri<Ttnr<ìn il pri
vo aspetto ''.•'".". o;.^:;r,i..', 
a'tciir,c re:tirnnr.'rr.z.-' ("n !r 

quali .mito pricl.-a qur'.'i 'lì 
G'.nvnìnr. Salvi, r.:o^.?. 'icr 
deliri contessi Bnurìina Yac-

-•"' COr: tnto 
''•••'. ad •:* 
sono r"s-

IT. rrt'- fa ' 
'nci'i'o 
C ' . ' . - i " " -

fct'i e d ' p ' O - f l 
facce*.a'vo crn;>,e. 

'l'at: abbor dnr.tr-
'cnti. sirrii'v hn '• • - - , 1 

'revrr aUre core r:-
in ~"}n:'o d uva crr-

'nri'i d.c. non è. pero, .v,n 

» B-J--C -'. i qur,:i s<«? r,e] C'.n-
-igiio N'azionale c«.r»t ir.o saio 
'.re o quattro fU-TT.fnli, sor.o 
V'-f.;,'.; o j . r. :.TT'i£. r. -,ri-
g':-"-e ne; e'-.rrid'.. df-i Li.--
-»'••''*i •";lrxr~*".* -*: Yj.'.l a r r;*>-

Is'T.'i'.r//-' •> e--."ve «;e;'."L':.i-i?1;->J 

irti m iti cu (e esplosione insur-
regionale, per cui fu possi
bile far scattare immediata
mente. il dispnsilitio «ii sictt-
rczza. Dic/iia ragione c l i c 
/troieria «unti atmenimenti 
una luce sinislra; dunque i 
cotouiulisfi conosceuatio Io 
r.lato d'animo defila popola
zioni' e nonoslanle ciò, «11-
cic/n» «io/ire nel senso e/elle 
rinenriiceizietni degli algerini 
~~ coti'jiderali, per una raf
finata finzione e/luridlcu, cit-
fadinl francesi — hanno «cel
lo la strada della repressione 
•iistemalica. Il movimento 
che 1) dilagato dai centri abi
tali ai Ttiarpini della zona 
montagnosa nelle Ire «;lrco-
•icriiioni diparfirnenfull (ii 
Costa nti 11 a, /'/iilt/»pfmilli» e 
dicl ina fino alla città di Al
tieri ha ino'.tratn d'altro can
to come il mot'irnerito «azlet-
nale algerino abbia realiz
zali! un progresso sostanzia
le nell'organi::\.nr.love della 
>:ua lolla. 

La niluazioiK: nel Maroc
co e oggi, secondo I dinpne-
ci ricevuti dal protettorato. 
la seguente. 

Kenifra isolata 
Kenifra, In cittadina pres

so Afe/:ne.i attorno alfa qua
li? ojierauo i cavalieri ber
beri sostenitori di Ben V i n 
se/ calati dai monti del
l'Atlante, è tuttora isolata. 
Un comunicalo francese an
nuncili che i reparti di para
cadutisti sono entrati in azio
ne la scorsa notte nella Me
dina, ma lutto intorno con
tinua l'agitazione dei berbe
ri, che hanno adottato il me
todo della guerriglia e del 
colpo di mano. L'ultimatum 
lanciato dai francesi ai cnid 
della tribù, che minacciava 11 
mitrae/iiamenfo aereo dei ca
valieri ove essi non fozitro 
r i t o r n a t i s u l l e montagna, non 
ha ricevuto risposta ed an
cora o'jui sono stati ncgn/iUili 
scontri a fuoco. 1 berberi pre
mono anelie alle porte di Kn-
righ'i, il mmtiimi centro fo-
sfaliero del Afa rocco e d**l 
mondo, 12') krn, a r.ud-c:t di 

Casablanca .dove Inoculi rin-
forzi sono siali spediti per 
fronlcfigiarli. A Kurigba «et 
pomeriggio vi 1) stalo uno 
scontro tra marocchini e po
l i z i a , c o n m o r t i e feriti. 

lied '/.ein, nel massiccio 
tlcU'/lflaule, «i 151 chilometri 
da Casablanca, teatro d'i 
confimi più drammatici del
la giornata di ieri e forse di 
tutta la storia marocchina, ha 
visto of/t/l «noni scontri tra 
sepiadre di miuafori, eippou-
giate. dalla popolazione, e/a 
una parte e. la trupjia colo-
«iutisifi disposta a guardia 
delle miniere dall'altra. 

Mitragliamenti aerei 
i colonialisti hanno fatto iu 

te ria: ti Ire acrei Vampir»; per 
mitragliare, i ma rocchi ni. .Si 
parla di quindici Tuorli e. va
rie «/ecine di /eriti. In meri
to ai fatti di ieri, si sono ap
presi particolari che fanno 
jiensare. ad una grossa pro-
uocazlone, ordita per mano
vrar!; la popolazione, sfrut
tando i suol sentimenti anti-
francesi, e per scavare un 
incolmabile abisso di oeiio 
fra i due popoli. Sembra in
fatti che la polizia abbia ce 
duto le armi alle oraanizzf'-
zioni ultra-colonlalistc, inte
ressate a precludere, fomen
tando le più sfrenate violen
ze. una soluzione negoziata 
del problema marocchino. 

A Casablanca, migliaia di 
marocchini hanno seguito og
gi in folla silenziosa le ba
re del loro morti di ieri. 1V1 
polizia ai-era 7»ur(ato di ot
to morti, vui stamane l fere
tri erano trentacine/ue; la 
folla ha sfilalo iti lento cor-
tee», tra due fitte ali di car
risti e di poliziotti, mentre. 
nel cielo rombavano appa
recchi dell'aviazione mil i ta
re. Un proclama del resi' 
dente, generale Grandval an
nuncia la decisione di prose
guire le repressioni * con In 
massima energia >. in questa 
atmosfera si -apriranno fiu
mani le trattative bilaterali 
franco - marocchine a Ai.v-
les-lìains. incurante del 
dramma del suo popolo, il 
sultano usurpatore Ben Ara-
fa ha consegnato al residen
te. generale Grandval una 
lista di venti nomi che do
vrebbero costituire il suo go
verno fantoccio: in massima 
purle elementi feudali, amiri 
del Giani, e uomini di nessun 
peso politico. Comunque, al 
di là degli equivoci supersti
ti. I negoziati avranno ini
zio domani sotto il segno 
dell'urgenza. 

A tarda sera e stato reìo 
noto che un altro scontro a 
fuoco tra polizia colonialirta 
patrioti algerini ha avuto 
luogo entro l'abitato «fella 
città di Guclma. Sono stali 
scambiati colpi di arma da 
fuoco intorno all'edificio d'I
la zottoprpfrttura. al palarro 
di giuttizia e al commi.ì'i-
riat'i di polizia. 

MICHELE RAOO 

KriiMiov a Bucarest 
per Sa lesta nazionale 

Il primo segretario del C.C. del P.C.U.S. reca il 
saluto del popolo sovietico alla nuova Romania 

liL'CARUST. 21 — li pr;rr.orrr-'~i. ;1 ^ - Ì V ? e f « ; ; i r . o 1 
•'•f-.' t a r . o ri'-'. C<.".:'.-,'.'> C' -n-
irri.e t\':\ l'.:7\L'j> C'i.'i.-r.l '.;, £o-
v.e:.co. ".":.-::l.i Kru--«i'.v, e 
g: J::".O oggi a liuc-rta'. i'-i in-
v:lo cr-; g »-err.o :or.-.er.o. «jii^e 
p:.:*-Cipa:- i.'..': re.-:rr.',n;e m-

r:--.i.i ..:.•'•:^L.'•'..'! <_:•--.. t Jt J 
rr.uzi.r,. 

xv,. ;.' rer.*>r*o fi: î  —?ar-r* t. 
... . . - . . . - _ . - .. . ....- . . - - . . L . . I - I . ' W ; ' ; / . . I ,V .0 J r>:cr;ur.C; J*-̂  ur.a 

'•(•T.~:'.ÌÌ C:.*.*oi;~a r.'-l S-croi or*-.t- all«*cuz.or.e r.fr..a qu^Ie 

cor.:.:v-, ri-:: g-.o.-n. .^->.-ÌÌ. 
li ;•-?•"! pr.rr-t v;V-orLi o---i '.~%-

vor i'.jri x.rr. ha però ar.ron .-1-
p•>.-vi-.(j un'atmoifera r.o.-—.il^ 
r.-w.i ci'.ta <ii li-.-.z^Ur.:. ?„-) a 
Ci'.- *o rr.orr.*-.-to in realià zi e 

^:Ì iriim; e J>Jnr.e'.ttr'- -;; 15 
rr..li -.^erii met.^Iiurr.c. t-i 
•;<::.: ci. riprT^dt-re la pripr.a 
V-t.'.-t-i. f>-vc *-i-c-re irrori 
a:'ror»*_ato il probierria. «L. ir,~.r 
co — ."1 ri"»"a..:taz:-.'~e ;aJir-i-
le STJ cui i r.i 7,'Zi.^:: v».-ra.-.r» 
crjryZj-.ii » p-ìr.zi — * fir-zh-s 

|Cj«»re. S J q-je-ti ^.'.vz.ni ho ina t.-ii.— e i - j J n C - . 0 . - 0 = 0 . a -
| : ' . T , o r.-.o'.'-r, ..-.- z>T'~.z.r,:.t- ;] : i - i i .'.> ~-.\ ',.^>-i z>7z.':r.r, 1. r.">rr.e 

' , n j - i - r o r.?i:j *.:.r-ide: P ^ - . ' o corr.ur...::.. a--, g - , ^ v^rteriza r.'.o. *HZÌ r .^.u. . 
j-»j rratt.ni^a ca..'on. V.!r/)r,:.hc::/-, dei ori.es; liurn '_e: S-> ji i?;t :ZÌO.-.» p ^ r z i i - i a \ I - - - - I 
! " - * " - > - " ** ?cr. vo ^2dre|v:er r J o V r ^ 0 e ^ . ; _•>,>•:.-> -;c-:-|ai£ii V;va" ^ 
j r..r.-. ; . .** -ie." : » B i : « . . j l'UP-^S. - 'l z.o.'.zo zs.'s,. •>. ha j x-::-s --:•-? n-jr--x -r. - J - V 

Vi rio.ii h i d..'-i-i-?-*--'•'> K."--e .<-,v. *- ..*.-_> :.'•.-.-, Cy=.r.:Y.-> hi v.\.-o L O ; D . . - -
r.'S.r.'/.'T irr.s.-zr.',\''r: *-•»-'- 1 .r-*-'-%re- = . re:;'..zz.-.-iv-mo ^ili ?r-fi:r^-a é; .\.rr. 

•ri ..vi...ci i^.:.-,._: rei Zr-i .-.rea Ufi .̂ >p r̂i: •? l-z :;r-
j.'Jit-i CJI r^a:-..:.j z-? ri: po'.:zzi. A e -c~rx*z,T.y di 

' tv. 

i p ; - . . z . o - i . 

j.r.'i.'T : . - r . . - > . - i . . - . , 

: r . v o ~ . . r . 7 o r.-»n| 
"« r a rr-*".-•- o '.•-im-l mr-r; •. 

7 1 

te l'i portanza. 
I.r re;r i ' ] ,r in:7T':r racco'r.-» r. 

Cav erino. ro-,.-* cb'iiar'o (l-:t-
Ir,, hai.no info e ny—r .--,rr.-> .<->/ 
qiie*V» indiri'ì';.-» 1 >o;p"r:i 

(Contlnoa in 2. paj. 3. col ) 

*£&:• '" "• ' • • • • ' • ' - ' 
- - • * •>' - - -v. 

Il doti. Macera r «:.asp„-ri. in rami ria hi^nrA, mrntrr rr.irjno nella \ i! l* «li Mer?nano 
S. Sj \ ino do\c il protrssioni»tA romano trascO«*« Jt sue irfic 

7>z-.-.-,-<• verso V-:'*. c o i i r o | - f • --"•e--"-' s^..n --zr.nl e - . - > 
eh- ^. affér.ri-jno a c-.*r^:rC|r-: i "" T O - *- r- '- '-''> '••••T-'-'-J '•'-
~< .7.crh r.eh'.vrrr» *..-» d-.V.?.\L-^:"- •"•-';":"' - ^ J " * " : c u ''!•?-' 
-iT.'.z.r.t foc . i l e *-r.=-:.'i-!n ». -2i"'*̂  *'-z:-.rz 1. V . V J .".r.-..-*r_".:.^.-
-:-->h-;-vur.':o cor: forzi :'. r,."o-!-e .-r-;c;7...i ;-.» ;.. r.'j.T.cr,;» e 
h''• .7".a d-.-'.'.i '.:i>"-r*.a : - : ?7r.n i • L*RSS ••. 
":"•: pr.rt.in (>-.--•. .; —...-.:-I 
n.--» d-?I B.'.src-:-» è ve.-i-.it'. 
"> '-.-hi e coi -J-> p.?-.->. ch.o- Primi successi 
; ^ V;:e ^ ;" v : ? . ^ degli operai di \anlcs :<> ^ i ^ l ^ èLrìr^ 
- i n-che ca- p a - : t o . :1 c u i - ? A R : G : . 211 i . V - . - Q ^ - l - z r ^ nr^^t i o^r *CMi ^ f ; 

-~-r.—. or \ - : .r»* T: r.*o a..* -» 
d. <.--— -ro ; . :-. — *=-1--I c>.» 

G": .=ei•>--?.-ir:h i* -. i"; d i !^-
c"..--à .7?i:i pro-.-iric;». —.-»r:;-
f^s-.ivi^o ir. «-fr.o z: p.-?"»--_a 
r.-.T-> : T-ippresentanti T>sdrr>-
-.ii; eh-? r. T-J-.-I'AVI-O d: ezzz-
i-irre a vr-rr-ir.» !? zri-rs-.v? 

" 1 rr.'al ui izi .r.* 5 -'az-: \J. B 

Q-i-lrsr*o previsti per cjgi. gli 30*-
srr v-it; a i r i : «o.«x-Tsd«var.o la rr.arif^ta-

o c ; r rr.-?-^-'r: ;.•>;_ :irr„*aridc*i a ro^-are 
e: S.'i>. 7:a • - . : - . - . . = -:-.-_a 1 ^-j . - .o c-:.hr.:c> tj;ia pr-jvTra della p7e.r;rr-rra, 

r.»'.. 3?w??--.z .-,-/Krr.:j c-.-ior.t.» del «-p^r?.-e-jdov» p*r o ^ i »7a i r i i er j un 

.-"* • ha :'. <Jov>7e di p-K—. co - ' - ; _ ; - . ; c : 

-n- :.-.:errn-e:e de', popolo e}:,—.->5 c"-o .-
c--~r? 2 i r a r . * e d : Z'.'Ì^. ?ZI à.:--
-'-.'•JJ'.VZÌ 

-'-•:.-* -J-mrr.n de: s^crir:-; "hej :,--:•> d; He.-.-.-i. irr_--.. cr.e' zcz-zizizz-
> -o.^hz7.iz;--;e d-I p : - - - | o , - ^ h i pri--=i--3 ar.che la Con :» rje vio'.^r» '1 p-w 
c^-irxr-a per :•;•.*: : «--•.;.,.-;..-•:7-r.e r-a ; z.zpzpzt^r.-^.-.H :ÌZ 7 h ÌTtc^dito H rrto-77^ 
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